
 

TRIBUNALE DI TORINO  

 

Liquidazione ex art. 14 ter legge 3/2012 

Fabrizio VERANI FELICIONI  

PROC. N. 12791/2021 V.G.- G.D. dott.ssa Carlotta Pittaluga 

Liquidatore: avv. Elena Bisio 

MODIFICA PARZIALE AL PROGRAMMA DI LIQUIDAZIONE 

ex art.14-novies, comma 1, Legge 27 gennaio 2012, n°3 

 

 

1. PREMESSA 

Con ricorso in data 20.05.2021 il signor FABRIZIO VERANI FELICIONI ha domandato di essere 

ammesso ad una procedura di composizione della crisi da sovraindebitamento e, nello specifico, ha 

proposto la domanda di liquidazione del patrimonio, ai sensi dell’art. 14 ter legge n. 3/2012. 

Con decreto del 13.07.2021 il Tribunale di Torino ha dichiarato aperta la procedura di liquidazione dei 

beni di FABRIZIO VERANI FELICIONI, escludendo dalla liquidazione i mobili impignorabili le 

somme necessarie al mantenimento del ricorrente, quantificate in 850,00 mensili e nominando liquidatore 

l’avv. Elena BISIO, con studio in Torino, Corso Vinzaglio 2, che risulta in possesso dei requisiti di cui 

all’art. 28 l.f., con l’incarico di svolgere tutti i compiti di cui all’art. 14 sexies L. n. 3/12. 

In data 19.07.2021 il sottoscritto Liquidatore ha accettato l’incarico e depositato programma di 

Liquidazione. 

 

All’udienza del 14 giugno 2024 il Liquidatore è stato autorizzato dal Giudice a modificare il programma 

nella sola parte relativa alla liquidazione della quota parte di autovettura (50%) di proprietà del ricorrente 

Fabrizio Verani Felicioni. 

 

Con la presente, pertanto, si ripropone il programma di liquidazione già agli atti, che per comodità si 

riporta integralmente, con la modifica indicata. 

 

 

2. INVENTARIO DEI BENI DA LIQUIDARE 
 

Al momento dell’apertura della Liquidazione del patrimonio, l’attivo risulta costituito da: 

- quota (50%) di proprietà del veicolo Fiat Panda targato FM184PD, immatricolato il 31.10.2017; 

- somma di euro 2.000 quale risparmio accantonato in vista della Procedura; 

- parte disponibile dei proventi dell’attività lavorativa del sovraindebitato, detratte le spese di 

sostentamento quantificate dal Giudice in euro 850 mensili. 

 

AVV. ELENA BISIO 
CORSO VINZAGLIO N. 2  –  10121  TORINO 

TEL 011  549818  FAX 011  542548 
ELENA .BISIO@AVVOCATOBISIO . IT 

ELENABISIO@PEC .ORDINEAVVOCATITORINO . IT 
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Visto agli atti
In data: 03/09/2024

mailto:elena.bisio@avvocatobisio.it


Lo stipendio percepito dal ricorrente al momento dell’apertura della procedura è di euro 1.100 ca/mensili, 

per cui la quota di reddito netto che confluisce nell’attivo della procedura è di euro 250 mensili. 

 

Il signor Verani Felicioni non possiede altri beni liquidabili, né immobili né mobili. 

Non si è proceduto ad inventario del mobilio di casa, in quanto il ricorrente vive in casa ammobiliata 

connessagli in comodato d’uso gratuito da una sorella. 

  

3. LE ATTIVITA’ REALIZZABILI 

 

Vendita quota di proprietà del veicolo Fiat Panda tg FM184PD. 

 

Il ricorrente intende mettere in vendita la quota parte di sua proprietà del veicolo Fiat Panda targato 

FM184PD, immatricolato il 31.10.2017. 

Il veicolo, immatricolato nel 2017, si trova nella disponibilità della cointestataria Sara Lopes, trasferitasi 

in Calabria, alla quale è stato notificato il decreto di apertura della procedura. 

Raggiunta dalla notifica del decreto, la signora Lopes, già nel possesso del veicolo, che detiene e utilizza 

presso la propria residenza in Calabria, ha fatto pervenire al Liquidatore nominato offerta di acquisto 

della quota del ricorrente. 

Ritenuto di doversi in ogni caso provvedere a pubblicità di vendita su siti specializzati, il Liquidatore ha 

acquisito i dati di immatricolazione del veicolo, copia del libretto su cui risultano annotate le revisioni 

effettuate, ed il kilometraggio percorso e provvederà alla pubblicazione dell’annuncio di vendita della 

quota del veicolo per 60 giorni consecutivi, scaduti i quali, in mancanza di altre offerte migliorative, 

potrà essere valutata quella della cointestataria, pari ad euro 3.220. 

 

Crediti da lavoro dipendente 

 

L’ulteriore attivo è costituito dalla quota parte di stipendio del signor Verani Felicioni eccedente la 

somma di euro 850,00, ritenuta necessaria per il suo sostentamento. 

 

Sulla base della retribuzione media mensile al momento dell’apertura della procedura, pari a euro 1.100 

ca, la somma residua da versare ammonta a euro 250 mensili. 

In corso di procedura si monitoreranno eventuali fluttuazioni della retribuzione al fine di disporre 

eventuali conguagli, fermo restando il limite degli 850 euro per il sostentamento. 

 

Crediti 

 

Non ci sono crediti da incassare. 

 

Azioni revocatorie e recuperatorie. 

 

Non ci sono azioni revocatorie e recuperatorie da intraprendere. 

 

Giudizi pendenti in cui subentrare. 

 

Non ci sono giudizi in cui subentrare. 
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4. TEMPI DI LIQUIDAZIONE DELL’ATTIVO 

 

Il ricorrente ha proposto, attraverso le attività liquidatorie di cui sopra, di offrire ai propri creditori la 

somma di € 14.000, oltre eventuale ricavato della vendita della quota intestata del veicolo di cui si è 

detto, da cui saranno detratti in prededuzione i compensi dell’OCC e del Liquidatore e del legale di parte, 

con una percentuale di soddisfazione dei creditori privilegiati Regione Piemonte e Comune di Torino del 

100% e del restante ceto creditorio chirografo del 35% circa. 

 

Stante l’esistenza di offerta di acquisto della quota parte di proprietà del veicolo, si ritiene di poter 

provvedere all’alienazione della quota di proprietà dello stesso in tempi inferiori al quadriennio.  

 

I crediti da lavoro dipendente verranno acquisiti mensilmente, mediante versamenti che il ricorrente farà 

sul conto correte della procedura, aperto dal Liquidatore presso banca d’Asti, in data 30.07.2021, 

coordinate Iban IT77U0608501006000000022367; in costanza di introiti da lavoro dipendente, tale 

somma potrà essere raggiunta entro il quadriennio. 

 

In conclusione, l’esponente 

TRASMETTE 

 

alla S.V. Ill.ma il presente piano delle attività di liquidazione, riservando, con apposite successive 

relazioni di aggiornamento e/o istanze autorizzative specifiche, il deposito di un supplemento ove 

emergessero nuove esigenze, ad oggi imprevedibili, ovvero si rendesse necessario inserire nel piano beni 

sopravvenuti o valutazioni in precedenza non compiute. 

 

Con osservanza 

 

Torino, 29 luglio 2024 

 

il Liquidatore 

 

avv. Elena Bisio 
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